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Sped. in A.P. Art. 2 Comma 20/c Legge 662/96 - Filiale di Varese 
Supplemento al n°2/2012 del periodico “ PENNE NERE” 
GRUPPO ALPINI VARESE - Via degli Alpini 1 - Varese 

I l Vicario Episcopale Mons 
Franco Agnesi commenta il 

Vangelo e parla di un’epoca di 
problemi globali per i quali ab-
biamo – se e quando le abbiamo 
– soltanto  soluzioni locali. 
Dice che solo dalla semplicità 
assoluta  può venire la risposta 
all’ assoluta complessità e cita 
gli Alpini e la loro storia come 
esempio di capacità di coinvolgi-
mento in un messaggio positivo. 
Mi sembra che a coronamento di 
questa ennesima  edizione della 
nostra Festa della Montagna sia-
no parole lusinghiere e pertinen-
ti. 
Quando la nostra iniziativa è nata 
si voleva creare un’ occasione 
annuale che facesse ricordare ai 
Varesini la loro montagna . 
Anno dopo anno la “ polenta de-
gli Alpini a Ferragosto “ è diven-
tata un appuntamento imperdibi-
le , ricordato e frequentato. 
Si è dato alla Città uno spazio di 
socialità schietta e condivisa ma 
non fine a sé stessa: a parte il fat-
to che ogni anno si arricchisce di 
manifestazioni collaterali di sicu-
ro contenuto culturale, è un’ oc-
casione per stare insieme e per 
godere dei tesori che ci hanno 
regalato, nell’ ordine , il buon 

Dio e la 
capacità 
dei pa-
dri. 
E’ oc-

casione per rendersi conto che 
gli Alpini e i loro Amici, met-
tendo insieme le forze, riescono 
a fare una cosa importante non 
solo sotto il profilo dei numeri 
(più di cento volontari e qual-
che migliaio di visitatori ) ma 
soprattutto con il comunicare 
che ci possono essere ancora 
valori comuni che vale la pena 
di proporre agli altri . 
Per giungere a questo tanti ami-
ci hanno dato la loro attività. 
Ben consapevole che nel ricor-
dare nomi c’è sempre il rischio 
di dimenticare qualcuno il pen-
siero va anzitutto a quelli che 
non ci sono più che molto han-

no dato senza nulla chiedere e 
agli altri in congedo temporaneo 
per motivi di salute e di età. 
Gli altri, quelli che dedicano una 
parte delle loro ferie ad un impegno 
rimunerato soltanto dalla soddisfa-
zione di una realizzazione di gruppo 
sono tanti e tutti parimenti merite-
voli .Insomma, ancora una volta il 
coro è fatto di voci che non temono 
di perdere qualcosa unendosi alle 
altre. 
Possiamo affermare con orgoglio 
che il cappello non è solo un simbo-
lo tradizionale ma il segno di una  
capacità di fare concreta che qui è 
gioiosa e che nelle occasioni dram-
matiche sa diventare altruismo eroi-
co .  
Sono facce delle stessa medaglia e 
quelli che ogni anno corrono al 
Campo dei Fiori dimostrano di ca-
pirlo. 

Fabio Bombaglio 
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VERBALE del 04 luglio 2012 
 

L a seduta ha inizio alle ore 21.35 
Presiede il Capogruppo Antonio 

Verdelli. 
- A. Verdelli illustra al Consiglio nei 
dettagli il programma definitivo della 
Festa della Montagna 2012. 

Distribuisce gli incarichi, riconferman-
do i responsabili di settore . 
- S. Botter chiede ai Consiglieri dispo-
nibili la conferma della loro presenza; 
prosegue con una analisi dettagliata del-
le incombenze atte ad approntare  la lo-
gistica organizzativa. 
- A. Verdelli  relaziona sull’ultimo in-
contro della Zona 1 e sui festeggiamenti 
dell’Ottantesimo della Sezione; festeg-
giamenti che ancora una volta hanno 
coinvolto in modo concreto gli alpini 
del Gruppo di Varese all’ottima riuscita 
della manifestazione 
- A. Verdelli comunica che Domenica 2 
settembre a Ganna (Sezione di Luino) ci 
sarà l’inaugurazione del Monumento 
all’Artigliere alla cui realizzazione ha 
contribuito il nostro Gruppo 
- L. Galli comunica di aver contattato la 
Sede Nazionale ANA per versare le of-
ferte raccolte dal Gruppo a favore 
dell’asilo di Rossoch.  Queste (tramite 
Sebastiano Favero responsabile ANA 
della Commissione specifica) verranno 
utilizzate in loco per la sistemazione 
della foresteria. 
- L. Galli rammenta che Sabato 22 set-
tembre sei alpini e amici del Gruppo sa-
ranno impegnati per il servizio di assi-
stenza presso l’Eremo di Santa Caterina 
del Sasso. 
- S. Botter invita la segreteria in occa-
sione del tesseramento chiedere ai soci 
l’eventuale indirizzo di posta elettroni-
ca; questo permetterà al Gruppo di vei-
colare notizie associative in tempo reale  
- S. Botter propone anche per 
quest’anno di consegnare il Libro Verde  
al Sindaco di Varese unitamente al 
Gruppo di Capolago con una conferen-
za Stampa.  Il Consiglio approva 
- R. Brumana invita il Consiglio a pren-
dere una decisione per posizionare la 
casetta di legno all’esterno della Sede. 
E’ presente alla riunione Alberto  Steidl 
Presidente del Coro ANA Campo dei 
Fiori, Alberto Steidl che illustra nel det-
taglio quanto emerso nelle ultime riu-
nioni del coro. 
Notizia inoltre la partecipazione a un 
bando regionale atto alla diffusione del-
la cultura alpina nelle scuole tramite co-
ralità e storia 
Non avendo altro da discutere la riunio-
ne si chiude alle ore 23.45 
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V i siete mai domandati cosa 
rappresenta il gagliardetto del 

Gruppo ? 
E’ l’emblema del Gruppo stesso è il 
simbolo di identificazione e di ap-
partenenza sia territoriale che asso-
ciativa. 
In quel drappo di stoffa a volte 
sgualcito o scolorito dal sole c’è 
tutta la storia del Gruppo, la sua 
memoria, la sua tradizione fin dal 
momento della sua costituzione.  
Sul davanti appare il logo associati-
vo e la Sezione di appartenenza il 
nome del Gruppo mentre sul retro 
c’è il nostro Tricolore . 
Rappresenta il Gruppo nelle diverse  
manifestazioni sia di carattere asso-
ciativo che religioso. Accompagna 
molti soci e amici verso “l’ultima 
dimora”. 
A questo importante simbolo asso-
ciativo si affianca l’Alfiere, una fi-
gura particolare ma a volte poco  
valorizzata per l’impegno, la dedi-
zione e la disponibilità con cui svol-
ge l’importante incarico associativo.  
Quando il Consiglio del Gruppo 
nomina  l’Alfiere, ovvero l’alpino 
disponibile ad assumersi l’incarico 
non compie solo un atto burocratico 
ma consegna l’emblema del Gruppo 
la sua storia le sue tradizioni. 
Nelle manifestazioni i nostri Alfieri 
stringono l’asta argentata con alto 
senso di dignità, in piedi spesso  
sotto il sole o sotto la pioggia  estate 
e inverno; il momento più gratifi-
cante è sfilare durante l’Adunata 
Nazionale quando una marea di Ga-
gliardetti ondeggia sul percorso . 
Perché questo inciso sul nostro No-
tiziario? 
Mi sembra doveroso e giusto ringra-
ziare: Luciano, Giacomo e tutti co-
loro che fino 
a oggi si so-
no adoperati 
in maniera 
silenziosa ma 
partecipe a 
rappresentare 
il nostro 
Gruppo in 
ogni occasio-
ne associati-
va 

VERBALE del 5 settembre 2012 
 

L a seduta ha inizio alle ore 21.45 
Presiede il Capogruppo Antonio 

Verdelli. 
- A. Verdelli ringrazia a nome delle 
figlie Giuliana e Grazia i soci del 
Gruppo che in giornata hanno presen-
ziato alle esequie di Nelson Cenci. 
- L. Galli illustra nel dettaglio gli a-
spetti organizzativi della prossima 
Gara di Tiro e Marcia. Vengono di-
stribuiti gli incarichi operativi e le 
relative incombenze. 
- L. Galli comunica i nominativi della 
squadra che opererà presso l’Eremo di 
Santa Caterina il 22 settembre . 
- A. Verdelli informa nei dettagli la 
prossima trasferta a Sondrio in occa-
sione del prossimo Raduno di Rag-
gruppamento. 
- G. Motta riferisce il numero di soci 
iscritti fino a oggi alla trasferta. 
- A. Verdelli ripropone la tradizionale 
castagnata presso il Villaggio SOS di 
Morosolo, chiede pertanto di verifica-
re in loco la data. 
- A. Verdelli incarica F. Ferrandi a 
verificare la disponibilità della Basili-
ca di San Vittore per organizzare il 
tradizionale Concerto di Natale, con 
l’intervallo “il piacere di donare”. 
- A. Verdelli onde anticipare i tempi 
invita M. Bertagna a informarsi sul 
calendario Sciistico domenicale della 
Campo dei Fiori, onde inserire la data 
per l’Assemblea del Gruppo. 
- S. Botter comunica che la segreteria 
del Comune ha fissato l’incontro con 
il Sindaco per la consegna del Libro 
Verde 2011 venerdì 5 ottobre. 
- S. Botter rammenta l’impegno del 
Gruppo  all’organizzazione delle Ce-
rimonie commemorative del primo e 
quattro novembre. Ricorda inoltre di 
prenotare le tradizionali eriche da 
portare sulle tombe dei nostri defunti. 
- S. Botter illustra a grandi linee (non 
essendo ancora pervenuti tutti i docu-
menti di spesa) i risultati economici 
dell’ultima Festa della Montagna , 
evidenziando sia gli aspetti positivi 
che gli aspetti negativi. Aspetti che 
potranno essere sicuramente risolti e 
migliorati. 
- A. Croci riprende il discorso riguar-
do la possibilità di organizzare presso 
la sede incontri o serate a tema; serate 
aperte alla cittadinanza, che pur man-
tenendo intatte le nostre tradizioni 
potrebbero essere un modo alternativo 
di conoscere meglio la nostra associa-
zione e il nostro modo di vivere nel 
contesto cittadino.  
Non avendo altro da discutere la riu-
nione si chiude alle ore 24,05 

Il gagliardetto e l’alfiere  
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SEZIONI LOMBARDIA- EMILA ROMAGNA 

90°di FONDAZIONE SEZIONE VALTELLINESE 
SONDRIO -21 ottobre 2012 

 
Programma 
 
 
DOMENICA 21 OTTOBRE  
 
¨ Ore 05.30: Ritrovo località Vivirolo di Belforte e partenza per Sondrio 
¨ Ore 08.15: Arrivo a Sondrio Piazza Garibaldi: Ammassamento. 
¨ Ore 09.00: Piazza Garibaldi: Alzabandiera. 
¨ Ore 9.15: Piazza Garibaldi: Onori al Gonfalone della Provincia di Sondrio e al Labaro 

dell’Associazione Nazionale Alpini. 
¨ Ore 9.30:- Piazza Garibaldi: Saluto delle Autorità.- Sfilata per le vie della città. 
¨ Ore 12.30 - Piazza Campello: Onori finali al Gonfalone della Provincia di Sondrio e al Labaro 

dell’Associazione Nazionale Alpini. 
¨  Al termine ritrovo presso pullman e partenza per Forcola di 

Morbegno 
¨ Pranzo conviviale valtellinese presso il Ristorante la Brace  di 

Forcola  Trattasi di vecchio cascinale completamente ristruttu-
rato, rispettando le conformazione ed i materiali (pietre, legno, 
camini, articoli di lavoro e di arredo antichi e tipici della Val-
tellina).  

 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE   € 40,00 
 

Le iscrizioni si riceveranno presso la segreteria del Gruppo fino al riempimento dei posti disponibili 
 

Per gli alpini del Gruppo la divisa: Pile rosso, camicia bianca, calzoni con logo.   
 

IMPORTANTE: tutto coloro che hanno contribuito alla  realizzazione della Festa della Monta-
gna e hanno dato il loro nominativo per partecipare al Raduno di Sondrio debbono cortese-
mente CONFERMARE la propria partecipazione alla Segreteria del Gruppo entro il 12 otto-
bre 2012       
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M erano, ultimo giorno di CAR. 
Nel piazzale della caserma si 

annunciano le destinazioni ai reparti: 
“Galli Luca: 8°/96, Bolzano, Settore 
Meteomont. 
Bene, Bolzano  dev’essere un bel po-
sto... e così è iniziata l’avventura a Bol-
zano / Bozen. 
Sono passati “già quasi 16 anni” dal 
periodo in cui ho fatto il servizio milita-
re… e mi sembrano tanti, però il ricor-
do è sempre vivissimo !!! 
Quando ho saputo che l’Adunata Nazio-
nale 2012 si sarebbe svolta a Bolzano, 
ho subito pensato a come poter visitare 
la mia Caserma, l’”Hotel Huber” come 
veniva chiamato ai tempi. 
Così nei giorni dell’Adunata sono stato 
molto felice di sapere che erano orga-
nizzate delle visite guidate all’interno 
della caserma e con il compagno di naja 
bergamasco Andrea ci siamo dati ap-
puntamento davanti alla porta carraia. 
Che tuffo nel passato... Un po’ di emo-
zione ricordando il giorno in cui 
l’avevo lasciata, ma ancora più emozio-
nante è stato trovare in coda altri 2 ami-
ci dello stesso scaglione 8°/96: Stefano 
& Stefano, uno bergamasco e l’altro di 
Cantù... 

Mezz’ora di coda ed eccoci dentro 
il cortile della caserma ... la NO-

STRA CASERMA !!!!!!! 
Quante volte abbiamo detto tra di noi 
“Ti ricordi ???...” ho smesso di conta-
re arrivato a 100 volte in soli 10 mi-
nuti !! 
Il nostro ufficio, le camerate, la men-
sa, le adunate, il parco mezzi, e sono 
sicuro che molti dei mezzi c’erano già 
quando il militare l’ho fatto io, le aree 
esercitazione, il magazzino rimesso in 
ordine non so quante volte, il percorso 
di ronda della guardia evitato spesso, 
lo spaccio con la birra a prezzi bassis-
simi, la porta di ingresso ma soprattut-
to di uscita !!! Un intenso, intero anno 
di vita ... anzi 12 mesi... 
Però in questo siamo stati surclassati 
da un gruppetto di veci artiglieri alpi-
ni, che erano stati alla Huber prima di 
noi ben più di 40 anni fa. 
Storie di fatiche antiche e muli, che 
ora è difficile ritrovare. 
Noi bocia abbiamo dovuto, con im-
menso piacere, fare anche il classico 
“saltino per il nonno” davanti a 20 
persone (amici e parenti...) che ride-
vano a più non posso. 
Potere della naja ... alpina!! 
Adesso, come 15 anni fa, la caserma 
Huber è riservata al personale che 

 lavora alla Palazzina Alti Comandi, 
sede del comando di tutte le truppe alpi-
ne. 
Inoltre ospita la sede del settore Meteo-
mot che si occupa della gestione di tutte 
le informazioni relative alla neve in 
montagna e quindi della valutazione del 
pericolo valanghe, elemento indispensa-
bile per le escursioni dei reparti operati-
vi e del soccorso piste in alcune zone 
del Trentino Alto-Adige Occidentale. 
 

Luca Galli 

RICORDI DELL’ADUNATA 

Segue a pag. 6 

D a anni partecipo con un persona-

le, piccolo ma affiatassimo grup-

po all’Adunata nazionale. 
Oramai non è più solo un’occasione per 

rivivere lo spirito alpino e magari rive-

dere amici di vecchia data. Cerchiamo 

sempre di arricchire quei giorni con la 
visita ai luoghi più interessanti della 

città e dei dintorni o alla ricerca di ele-

menti caratteristici e peculiari legate la 

città stessa. 

Quindi, quando ho saputo che 
l’Adunata Nazionale 2012 si doveva 

svolgere a Bolzano, ho subito richiesto 

a Gianfranco, amico, socio alpino del 

Gruppo di Varese ma soprattutto diri-

gente Iveco, di attivarsi per verificare se 
era possibile visitare lo stabilimento 

Iveco di Bolzano, dove vengono pro-

dotti mezzi militari come i Lince e altri 

mezzi blindati d’attacco o trasporto 
truppe 

Ecco ... fatto... 

Venerdì mattina alla portineria dello 

stabilimento c’erano 2 veci alpini e un 

bocia (io ...) pronti a registrarsi per 

l’ingresso e in attesa di essere guidati 

nei “meandri” del sito dove si produ-

cono mezzi che ... possono essere 
quasi considerati dei discendenti dei 

nostri muli !!! 

A Bolzano, prima con marchio Lancia 

ora Iveco, da diversi decenni si produ-
cono mezzi militari per l’Esercito, 

come blindati di nuove generazione, 

Lince, altri mezzi speciali per traspor-

to truppe. La produzione non è solo 

per l’esercito Italiano, però: durante la 
visita abbiamo visto mezzi già pronti 

con lettera di spedizione per tantissimi 

altri paesi: Austria, Slovenia, Dani-

marca, Gran Bretagna, Barhein, Ara-

bia Saudita, Canada, altri stati africa-
ni. 

Si tratta di una produzione particolare, 

dove le tipologie di mezzi prodotti 

sono limitate, così come limitati sono 
le quantità prodotte. 

La realizzazione è quasi artigianale, 

nel senso che ogni lotto di produzione 

ha una serie di particolarità specifiche 

richieste dal paese ordinante, che con-

feriscono “artigianalità” al prodotto: a 

partire dal colore (capita di vedere un 

mezzo mimetico austriaco su base verde
-marrone vicino a un lotto color sabbia 

per il deserto dell’Arabia Saudita), fino 

ad arrivare ai controlli per la sicurezza e 

l’armamento. 
E’ incredibile la tecnologia in ogni 

componente dei blindati e dei Lince: le 

placche anti-esplosione realizzate in 

materiale speciale da mettere sotto il 

mezzo, la corazza del blindato fatta con 
placche ceramiche per la dispersione 

dell’urto dei proiettili, le ruote anti- 

foratura, il controllo indipendente degli 

otto assi del blindato che deve garantire 

il movimento del mezzo anche dopo 
aver ricevuto colpi ... letali, l’elettronica 

per la gestione delle condizioni di sicu-

rezza in condizioni NBC, il sistema di 

visione periscopica per la guida in sicu-
rezza, ecc., ecc.. 

Una bellissima e interessantissima espe-

rienza, anche perché due di noi sono 

ingegneri e le domande tecniche sulla 

produzione non finivano mai:. pratica-
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Hanno collaborato: Antonio Verdelli, Giuseppe Motta,  Rosalba Ferrero, 
Silvio Botter, Luca Galli, Michele Crosa, Fabio Bombaglio, Titivillus * 

Gruppo Alpini Varese  - Via degli Alpini 1—21100 VA RESE 
Orari di apertura della sede: martedì e venerdì dalle 21.00 alle 23.00  

Telefono: +39 0332 242438  Fax: +39 0332 497287 
www.gruppoalpinivarese.com  e-mail: info@gruppoalpi nivarese.com 

�

T itivillus è un simpati-
co demone dispettoso 

che nel medioevo si crede-
va fosse  il responsabile di 
tutti gli errori di scrittura. 

Quindi... riteniamo  doveroso inserirlo 
fra i collaboratori del nostro Notiziario 

 
30 SETTEMBRE— ANELLO DI SALECCHIO (m. 1555) 
 
14 OTTOBRE—ANELLO DI CURIGLIA (m. 1310). 
 
28 OTTOBRE—PRANZO E CASTAGNATA SOCIALE. 
 

Sci Club Società Escursionisti  

PROGRAMMA ESCURSIONISTICO ESTIVO 

21 Ottobre– a Sondrio, Raduno del 2° Raggruppamento 
(programma a pag . 3). 
 

24/28 Ottobre— omaggio floreale ai soci defunti  nei vari 
cimiteri cittadini. 
 

01 Novembre— al Cimitero di Belforte alle ore 11.00 pres-
so il Sacrario, Santa Messa per Commemorazione Defunti 
 

04 Novembre— ore 11.00 ritrovo presso Arco Mera, quin-
di in corteo fino a Piazza Repubblica per la ricorrenza della 
Festa dell’Unita Nazionale e delle Forze Armate 
 

20 Novembre— compartecipazione con la Amministrazio-
ne comunale ai Giardini Estensi per giornata Nazionale 
dell’Infanzia (distribuzione cioccolata ai bimbi delle scuole 
primarie)  
 

24 Novembre— presso Esselunga Masnago raccolta di 
generi alimentari per la  giornata del Banco Alimentare 
(tutta la giornata )  
 

11 Novembre — in collaborazione con lo Sci Club Escur-
sionisti Campo dei Fiori castagnata presso  Villaggio SOS 
  

01 Dicembre— a  Origgio ore 21.00 Premio Pà Togn e 
Serata della Riconoscenza , (manifestazione sezionale) 
 

7/8/9 Dicembre— in collaborazione con l’AIL varesina,  
raccolta fondi (stelle di natale) 
 

22 Dicembre— in Basilica San Vittore alle ore 21.00 serata 
di solidarietà “il piacere di donare” con il Concerto del 
Coro ANA Campo dei Fiori. Al termine sul sagrato della 
Chiesa “vin brulé” con scambio degli auguri 
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Manifestazioni  Nazionali 
 

14 ottobre—Pellegrinaggio Solenne al Sacrario Mili-
tare di Bari 
24 novembre— Giornata del Banco alimentare 
09 dicembre— a Milano Santa Messa in Duomo 
 

Manifestazioni sezionali 
 

21 ottobre—  a Sondrio Raduno 2° Raggruppamento 
01 dicembre—a Origgio Premio Pà Togn 

mente ci hanno “sbattuto fuori” dallo stabilimento perché 

eravamo fuori tempo massimo !!!  

Un sentito ringraziamento va al Direttore dello Stabili-
mento e al nostro socio Gianfranco, che ci hanno permesso 

una visita veramente particolare: abbiamo scoperto che tra 

tutte le centinaia di migliaia di alpini che erano presenti a 

Bolzano in quei giorni, l’accesso guidato è stato consentito 
solo a noi tre !!!!!! 

Luca Galli 

continua da pag. 5 
1°  NOVEMBRE AL CIMITERO DI BELFORTE  

Una tradizione che si ripete 
 

C ome ogni anno gli alpini, gli amici e familiari del no-
stro Gruppo si ritroveranno alle ore 11.00 presso il 

Sacrario del Cimitero di Belforte per la Santa Messa in 
memoria di tutti i Caduti.    
 Questa particolare commemorazione vuole ricordare 
tutti coloro che in pace e in guerra hanno immolato la loro 
vita a favore della pace e alla prosperità del nostro paese. 
 Da qualche anno la cerimonia, voluta dal nostro Cap-
pellano Don Tarcisio Pigionatti unitamente alla Sezione 
Varesina di Combattenti e Reduci con la collaborazione 
del Comune di Varese, è demandata sul piano organizzati-
vo e logistico al nostro Gruppo. 
 Da qui l’invito a partecipare a questo momento reli-
gioso per ricordare i caduti di tutte le guerre e i nostri soci 
e familiari deceduti durante l’anno. 
 

4 NOVEMBRE  -  Festa dell’Unità Nazionale e 
delle Forze armate. 

 

U na festa solenne, corale e condivisa. La festa di tutto 
il popolo italiano e delle  sue Forze Armate, che il 4 

novembre 1918 conquistarono la Vittoria, ma anche del 
popolo che lavorò e soffrì coi suoi soldati.  
 E’la festa dell’orgoglio di una nazione che non fu 
messa in ginocchio, ma seppe riscattarsi e imporsi 
all’ammirazione del mondo.  
 Una festa per una bandiera unica per tutti: il Tricolo-
re. 
 Anche a questa ricorrenza siamo chiamati come alpini 
del Gruppo di Varese a dare il nostro contributo organizza-
tivo per conto dell’Associazione Combattenti e Reduci di 
Varese. 
 Il ritrovo è previsto alle ore 10.00 presso l’Arco Mera 
per la deposizione di una corona alle Lapidi, poi in corteo 
si raggiungerà Piazza Repubblica dove verranno resi gli 
onori al Monumento dei Caduti; seguiranno le allocuzioni 
ufficiali della ricorrenza 


